
Prefazione  

 

Il Provolone Valpadana DOP è, oggi più che mai, una delle eccellenze del patrimonio agroalimentare 

italiano: simbolo della nostra tradizione casearia, è riconosciuto e apprezzato nel mondo per qualità, 

autenticità e identità. Rappresenta un’eredità culturale che affonda le radici nella storia e nella maestria 

artigiana, ma che guarda al futuro con spirito innovativo e senso di responsabilità. 

In questo percorso, il Consorzio di Tutela del Provolone Valpadana è un attore fondamentale: garantisce 

il rispetto del disciplinare di produzione, tutela la Denominazione di Origine Protetta e custodisce il legame 

profondo tra il prodotto e il suo territorio d’origine. Attraverso un lavoro costante, il Consorzio difende non 

solo un grande formaggio, ma un modello virtuoso di filiera agroalimentare. 

Questa pubblicazione racconta la storia e i valori del Consorzio, offrendo uno sguardo sul lavoro quotidiano 

di chi rende possibile tutto questo: allevatori, casari, trasformatori, professionisti che con passione e 

competenza mantengono viva una tradizione che è anche innovazione. 

Il Provolone Valpadana DOP è molto più di un prodotto: è espressione concreta del saper fare italiano, 

ambasciatore della nostra cultura nel mondo. Racchiude in sé secoli di storia, cultura e saperi, e con la sua 

inconfondibile identità continua a conquistare le tavole internazionali, testimoniando la capacità dell’Italia di 

parlare al mondo attraverso il gusto e la bellezza delle sue tradizioni. 

Dietro ogni forma c’è l’impegno di una filiera responsabile, l’eccellenza produttiva di territori unici, la 

visione di un Consorzio che da oltre cinquant’anni promuove una cultura alimentare fondata su qualità, 

sostenibilità e consapevolezza. 

In un’epoca in cui i cittadini sono sempre più attenti alla provenienza dei prodotti e all’impatto ambientale di 

ciò che consumano, il Provolone Valpadana DOP si conferma un esempio virtuoso. Celebrare oggi questo 

formaggio significa riconoscere il valore dell’intero sistema che lo sostiene: tradizione e innovazione, 

territorio e competenza, passione e rigore. 

Un impegno che trova pieno sostegno anche nell’azione del Governo Meloni, che ha messo l’agroalimentare 

al centro della propria agenda politica. Con oltre 12 miliardi di euro stanziati per il comparto, il Governo ha 

avviato un piano di rilancio, investendo in filiere, infrastrutture, formazione e promozione internazionale. 

Particolare attenzione è riservata ai prodotti a Denominazione di Origine e Indicazione Geografica, 

strumenti chiave per valorizzare l’identità dei territori e proteggere il reddito di chi produce qualità. 

L’obiettivo è chiaro: costruire un sistema agroalimentare sempre più competitivo, sostenibile e riconoscibile, 

capace di affrontare le sfide globali e allo stesso tempo di rafforzare il legame tra cittadini e territorio. Le 

DOP come il Provolone Valpadana sono un pilastro di questa strategia, esempi concreti di come il Made in 

Italy alimentare continui a essere un punto di riferimento nel mondo. 

A nome delle Istituzioni, rivolgo un sentito plauso al Consorzio di Tutela del Provolone Valpadana per il 

costante lavoro di promozione, valorizzazione e difesa di un’eccellenza che onora l’Italia e il suo 

straordinario patrimonio gastronomico. 

 


